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Dalle Vacanze al Turismo, 
dalla Cultura all’Economia

Con un provvedimento recente la competenza statale in ma-

teria di turismo è stata trasferita dal Ministero che si oc-

cupa di beni e attività culturali al Ministero che si occupa di

politiche agricole e forestali, con il  conseguente trasferimento

della vigilanza sull’Enit (Ente Nazionale Italiano del Turismo).

La prima domanda che nasce spontanea è se il turismo - che

va ricordato è, a Costituzione vigente, competenza esclusiva

dell’Ente Regione - debba, sul piano del coordinamento ed in-

dirizzo, essere riferibile ad un dicastero che si occupa di cul-

tura, ovvero ad un dicastero che si occupa di politiche a

salvaguardia dell’agricoltura, che grandi implicazioni ha nei

rapporti con l’Europa a 27.

Bisogna partire considerando il turismo da più punti di lettura

(il Centro di Ravello, si è più volte occupato del tema); il primo

riguarda certamente i fattori economici (punti di PIL); il se-

condo, non meno importante, attiene al Turismo come fattore

di crescita socio-culturale. I comportamenti in vacanza dei cit-

tadini e degli ospiti stranieri del Bel Paese hanno spesso mo-

tivazioni e aspettative diverse. Il tradizionale momento di

distacco dal quotidiano si affianca alla ricerca di luoghi, borghi

e paesaggi che fanno del nostro Paese una unicità assoluta. Il

Censis si è occupato in passato di analizzare i comportamenti

per poter poi operare scelte e azioni di indirizzo e sostegno: si

registrano da parte degli ospiti stranieri idee e percorsi pro-

grammati e riferibili alle grandi città d’arte, per i quali occorre-

rebbe una politica di indirizzo forte e diversificata volta a

valorizzare gli ottomila campanili del Paese; mentre spesso per

i nostri connazionali prevale non il

turismo nella sua accezione più

ampia, ma il mero trasferimento

da un luogo ad un altro per periodi

prefissati come vacanza famigliare

(tutti insieme), il tutto in fasi stagio-

nali sostanzialmente fisse. Il pano-

rama sta lentamente cambiando

diventando più “raffinato”: va-

canze di studio, così come vacanze

da “Gran Tour”, alternate a mo-

menti di puro riposo.

Quindi il  Turismo culturale si pro-

fila attraverso incroci generazio-
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nali, individuando mete, percorsi e località da scoprire. La con-

seguenza di tale analisi ci induce a considerare la voce ‘Turi-

smo’ nel panorama politico come elemento centrale di crescita

sociale, come fattore di condivisione e conoscenza, dove pro-

prio il ruolo del nostro Paese dovrebbe  più caratterizzarsi at-

traverso indirizzi rivolti a sviluppare i rapporti tra le “Vacanze”

e la cultura, proprio per la capillarità della presenza di ricche e

diffuse testimonianze di civiltà (i Beni Culturali) nella realtà ita-

liana. Una simile impostazione non può non avere che un du-

plice obbiettivo, quello di includere fasce sempre più ampie di

cittadini ma anche quello di favorire la diversificazione dell’of-

ferta, superando un comportamento consolidato della “gente

normale”, secondo modelli ormai ascrivibili agli ultimi decenni

del secolo scorso.

In conclusione se l’attribuzione della competenza Turismo al

Ministero che si occupa di beni culturali poteva apparire ridut-

tivo, oltremodo limitativa appare oggi l’attribuzione delle com-

petenze al Ministero che si occupa di politiche agricole. Forse

più opportunamente si poteva pensare ad un modello diverso,

una Agenzia per il Turismo che si ponga come momento di co-

ordinamento a livello nazionale tra le competenze esclusive

delle singole Regioni e lo Stato, con riferimento alla program-

mazione del sistema informativo, per superare quella fram-

mentazione del sistema, spesso non aggiornato rispetto a

quanto invece accade sul Web. Un disegno unico quindi volto

a superare gli errori del passato per consegnare al nostro

Paese un sistema rinnovato e promozionale, dal quale certa-

mente anche le competenze del Ministero che si occupa di po-

litiche agricole e forestali non è estraneo.

Pietro Graziani


